
 

 

 

23 AGOSTO 2011 

NUOVA ZELANDA - PIÙ VANTAGGIOSO L'EXPORT DI CARNE VERSO LA CINA GRAZIE AL FTA. SI 
PUNTA ORA A UN ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO CON L'INDIA 

(ICE) - ROMA, 23 AGO - Secondo quanto riporta Scott Champion, CEO del consorzio Beef&Lamb New 
Zealand che raggruppa tutte le più importanti aziende neozelandesi di produzione e commercializzazione di 
carni, l’accordo di libero scambio commerciale tra la Nuova Zelanda e la Cina ha fatto risparmiare alla Nuova 
Zelanda circa 25 milioni di dollari (14,4milioni €) nel corso dello scorso anno: un risparmio generato 
esclusivamente dai miglioramenti tariffari, a fronte di un export verso la Cina di 687,4 milioni di dollari 
neozelandesi (395 milioni €) di carne bovina e ovina e derivati. 

 
Secondo il consorzio, i dati attuali di esportazione verso la Cina di questi prodotti riportano un sensibile 
aumento dovuto anche alla accresciuta richiesta, da parte di una sempre più ampia classe media cinese, di 
un maggior consumo di proteine. Nello scorso anno la Cina è stata la destinazione primaria dell’export 
neozelandese di carne bovina e ovina, con un totale di 29.800 tonnellate su un totale esportato di 355.000. 
Secondo una stima bastata sui dati attuali, le previsioni sono di un ulteriore risparmio di 21 milioni di dollari 
entro il 2016, quando i vincoli doganali verranno completamente aboliti. 

 
Nonostante le esportazioni di questi prodotti siano sempre molto positve, principalmente per la qualita’ della 
carne e per la sicurezza sulla salute del bestiame, esse hanno comunque bisogno di una maggiore 
diversificazione dei mercati di vendita. Pertanto, l’intenzione è di stipulare accordi dello stesso tipo del FTA 
firmato con la Cina nel 2008 anche ad altre nazioni. E’ infatti in discussione un Free Trade Agreement anche 
con l’India, con l'aspettativa che si arrivi alla firma entro i prossimi 12-18 mesi.                              
(ICE SYDNEY)  

 


